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Il quadro di cornando in una acciaieria 

Acciaierìe di Piombino 
Lucchini arriva in extremis 
e la vertenza decolla 
Sospesi i licenziamenti 

LUCA MARTINELLI 

• • ROMA. L'appuntamento 
era fissato al Ministero del la
voro. Al l ' inizio c'era il governo, 
c'erano i sindacati locali e 
quell i nazionali , rna il «padre-
padrone» della febbriche side
rurgiche di Piombino, Lucchi
ni , non si è (alto vedere. La trat
tativa per le wr tenze Magona e 
Uva, quindi , -ischiava d i non 
decollare. E sul tappeto resta
vano pendeni i i 130 licenzia
ment i comunicat i ad altrettanti 
lavoratori della Magona e la d i 
scussione sul piano di ristruttu
razione dell'Uva che prevede 
1.100 tagli occupazional i . 
•Quello d i Lucchini e un atteg
giamento inaccettabile e irre
sponsabile», ha detto Fabio 
Mussi, del Pd:i nazionale, che 
ha mantenuto la promessa fat
ta lunedi a Piombino d i pre
sentarsi al Ministero del lavoro 
per vigilare che tutto andasse 
avanti per il maglio. 

Poi, in extremis, Lucchini e 
comparso, ha accettato il lodo 
del ministro del Lavoro. E ora i 
l icenziamenti sono sopesi e si 
cont inua a trattare. Al l ' inizio 
però le cose le cose non sono 
andate per il verso giusto. Nel
la trasferta romana i lavoratori 
d i Piombino avevano riposto 
non poche speranze. Per so
stenere le loro ragioni i metal
meccanici del la Magona, del 
l'Uva, della Dalmine e delle al
tre imprese della Val di Comia 
si sono fennali ieri per 24 ore 
ed una nutrita delegazione ha 
manifestato propr io davanti al
la sede del Ministero del lavo
ro. Per Piombino ed il suo 
comprensorio si e trattato del
l 'ennesimo scoperò generale 
d i questi ult imi mesi. Una testi
monianza del crescente cl ima 
di preoccupazione che ormai 
grava sul futuro occupazionale 
della zona. 

Governo e sindacati hanno 
comunque aperto il tavolo, ma 
nessuna delle due parti poteva 
imprimere una svolta alla "ver
tenza Piombino». Senza la pro
prietà non si poteva infatti af
frontare nò il nodo dei licen
ziamenti alla Magona, ne quel
lo del piano di ristrutturazione 
dell'Uva. Il governo si e comun
que impegnato a riconvocare, 
in tempi stretti, un nuovo in
contro. Per lutto il pomeriggio 
il tentativo messo in atto ù sla
to quello di tentare l'apertura 
della trattativa nella stessa 
giornata d i oggi Ma fino a tar
do sera non si è riusciti a sape
re cosa abbia risposto il critica-
tissimo Lucchini. Fino al colpo 
di scena finale. 

Mussi lo aveva addirittura 
paragonato a De Tomaso, che 
aveva perseguito con forza la 
chiusura della Maserati. «Non 
ci si può comportare cosi - ha 
detto Mussi - Un imprenditore 
c l ic dice d i voler tagliare un 
quarto del l 'occupazione di 
una citta non può defilarsi. In 
questo momento Lucchini sta 
maneggiando una bomba co
me fosse un giocattolo». In ef
fetti a Piombino il c l ima e più 
che caldo. Da quattordici gior
ni gli operai della Magona 
stanno presidiando i cancell i 
della fabbrica per protestare 
contro i 130 l icenziamenti de
cisi dalla proprietà. E all'Uva le 
cose non vanno meglio. Qui 
non si e ancora arrivati al bloc
c o dell 'azienda ma si sciopera 
con cadenze frequentissime e 
più volte, nel corso delle mani
festazioni di protesta, i lavora
tori hanno bloccato la strada 
statale Aurcl ia. Ma la battaglia, 
d icono i sindacati, potrebbe 
diventare più dura. Tutto di
pende dall 'atteggiamento lutu-
ro di Lucchini. 

Nel 1992 neppure una lira 
nelle casse dello Stato 
con le privatizzazioni 
(dei 7.000 miliardi previsti) 

Barucci non ha formalizzato 
la sua proposta alle parti 
Scontento alla Cariplo 
dopo tre anni di dibattiti 

Fallita la vendita dell'Imi 
L'Icori: rinviamo a gennaio 
Ormai è ufficiale: il piano di privatizzazioni del go
verno, che prevedeva un introito per lo Stato di 
7.000 miliardi entro il 31 dicembre, per quest'anno è 
radicalmente fallito. Nel pomeriggio l'Iccri, candi
dato a rilevare insieme alla Cariplo il controllo dell'I
mi, ha chiesto altro tempo per valutare le richieste 
del Tesoro. A gennaio, quando si riparlerà del caso, 
tutto tornerà in discussione. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. Dopo quasi tre 
anni d i discussioni e d i polemi
che, in serata un comunicato 
dell ' lccri ha formalizzato la de
cisione dell' istituto d i rinviare a 
gennaio ogni decisione in rela
zione al suo intervento al fian
co della Cariplo per rilevare la 
maggioranza del l ' Imi. 

Data l ' importanza del pro
getto, l 'articolazione delle parti 
coinvolte, le diff icoltà connes
se al particolare momento del
l'anno», l'Iccri chiede al gover
no una proroga rispetto alla 
scadenza del 31 dicembre, in 
modo da consentire all ' istituto 
•un doveroso approfondimen
to dell ' intera delicata questio
ne». 

Il piano delle privatizzazioni 
per il quale il governo aveva 
messo in bi lancio 7.000 miliar
d i , per il 1992 e dunque anche 
ufficialmente fallito. Il Tesoro 
si tiene l'Imi (magari per mari
tarlo alla Bn l ) , in compenso 
non incassa una sola lira. 

Che a gennaio si possa dav
vero riannodare il filo della 
trattativa sono in pochi a cre
derlo, anche se in seno all ' lccri 
si levano voci di dissenso ri
spetto alla intera conduzione 
della trattativa, che per esem
pio Giuliano Segre, presidente 
socialista del la Cassa di Vene
zia, giudica «dissennala», in 
quanto d i fallo succube delle 
imposizioni della Cariplo. 

Le distanze Ira la proposta 
d i acquisto avanzata dalle Cas
se e la contro-proposta del mi
nistro Barucci sono a dir poco 
abissali. Che su quelle basi 
non ci fossero le condizioni 
per concludere entro il 31 di
cembre era chiaro da qualche 
giorno. 

Il comunica lo dell ' lccri, che 
puro sembra lasciare aperta la 
porta al dialogo, a ben guarda
re di fallo suona come una 
marcia funebre per le velleità 
del Tesoro in materia d i priva
tizzazioni. E certo all ' lccri non 
si fanno soverchie illusioni sul 
fatto che a gennaio, superata 
l'>emerg<Miza» del bi lancio '92, 
la trattativa per l'acquisto del
l'Imi vedrà ritornare in gioco 
anche i candidal i che in questi 
giorni sembravano del tul io ta
gliati fuori. 

Il socialista Fabrizio Cicchil-
to, per esempio, disegna per 
l'Imi un futuro da banca d'affa
ri in antitesi rispetto a Medio-
banca, auspicando che lo stel
lo Imi possa avere un ruolo d i 
pr imo piano nel guidare il pro
cesso delle privatizzazioni. 

In casa Cariplo, del reslo, 

non si e atteso il comunicato 
dell ' lccri per prendere alto del 
fall imento della trattativa. Il mi
nistro Barucci, domenica sera, 
uscendo dal consiglio dei mi
nistri aveva dettato ai giornali
sti condizioni che l'Iccri non 
avrebbe in alcun modo potuto 
rispettare, soprattutto avendo 
a disposizione solo una decina 
di giorni. A quella sortita in Tv, 
d icono ancora i col laboratori 
del presidente della Cariplo 
Roberto Mazzotta, il Tesoro 
non ha fatto seguire alti forma
li adeguati. 

Forse anche il ministro, an
nunciando le contro-proposte 
del governo ai candidati all 'ac
quisto del l ' Imi, sapeva di chiu
dere di fatto la discussione. Al-
l'Iccn ancora in serata afferma
vano che un documento for
male del ministero non era ar
rivato. 

A Milano, in mattinata, Maz
zotta ha buttato acqua sul fuo
co della polemica. «In questi 
casi molto meglio non parla
re», ha detto ai giornalisti, e da 
quella posizione non si è 
schiodato, rif iutando di rispon
dere a qualsiasi domanda in 
argomento. I suoi col laboratori 

hanno a loro volta tenuto le 
bocche cucite, l imitandosi a 
confermare che il presidente 
della Cariplo ha confermato 
un vecchio programma di 
viaggio in Francia, Spagna e 
Portogallo per questa line an
no. Il 26 Mazzotta se ne andrà 
in vacanza; la trattativa per l'I
mi per quest'anno poteva già 
in mattinata dirsi del tutto 
esaurita. 

D'altra parte è stata la Banca 
d'Italia a bloccare le ambizioni 
della Cassa milanese di assu
mersi da sola l'onere dell 'ac
quisto del l ' Imi (coinvolgendo 
magari in un secondo tempo 
altri partner», italiani ed esteri, 
che avrebbero assunto quote 
d i minoranza) . Il governatore 
Ciampi ha d i fatto imposto ai 
milanesi la «coabitazione» con 
l'Iccri. E la Cariplo formalmen
te e stata ai patti, sottoscriven
do una proposta d i acquisto 
che la vede in posizione pari
taria con l'istituto che raggrup
pa tutte le Casse. Viste le con
dizioni che le si imponevano, 
oggi forse la Cariplo non è del 
lutto scontenta che l'affare sia 
andato a monte. A gennaio se 
ne avrà una verifica. 

Intanto Finmeccanica vara un aumento di capitale di 183 miliardi con le incorporate 

Ivi: «La Sme sarà smembrata in tre parti» 
E la Cee grazia l'Efim: «Debiti garantiti» 

ALESSANDRO OALIANI 

• • KOMA Sul fronte delle pri
vatizzazioni Tiri cambia pelle: 
dopo Finmeccanica ieri e toc
cato alla Sme. La finanziaria 
agrolirnentare del gruppo, ver
rà divisa in tre: distribuzione 
(Gs e Autogr i l l ) , linea del fred
do (Italgel) e agroindustria 
(Cirio, Bertolli e De Rica. U 
hanno annunciato l 'ammiri-
stralore delegato dell ' l r i , Mi
chele Tedeschi e il presidente 
della Sme. Mano Anal i , ai sin
dacati, che però si sono detti 

contrari. Il piano che verrà va
rato all'assemblea del l ' In, il 7 
gennaio prossimo, prevede il 
mantenimento di uno «zocco
lo duro» pubbl ico solo nel set
tore della distribuzione. «Noi -
dice il segretario confederale 
Cgil, Sergio Cofferati, - dicia
mo si alla privatizzazione e no 
al lo smembramento della 
Sme. L'ipotesi dell ' lr i infatti va
nifica la possibilità di costituire 
un polo nazionale del settore 
agroalimentare capace di 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia i l 1B gennaio 1993 e terminai , l 'gcnnaio 
2000. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 7 % lordo, verrà pagata il 1- luglio 1993. L' importo 
delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all 'emissio
ne dei BOT a 12 mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi di punto per 
semestre. 

• I l collocamento dei t i tol i avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzali, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell ' ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• I l prezzo d'aggiudicazione d'asta e i l rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati rispatmiutori possono prenotare i t i toli presso gl i sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 dicembre. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1°gennaio; all 'atto del pagamento 
(4 gennaio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazio
ne, gli interessi maturati f ino a quel momento. Questi interessi saranno co
munque recuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei t i tol i non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo e di cinque mil ioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

competere con colossi come 
NestlecUnilcvcr». 

Anche alla Stet. la finanzia
ria del settore telecomunica
zioni del l ' l r i , c'è fermento II 
presidente Biagio Agnes fa sa
pere che in questo periodo la 
Stet «e molto corteggiata da di
verse società». Si tratta di «eu
ropei, ma non solo» dice 
Agnes. che però non aggiunge 
altro. Mentre l 'amministratore 
delegato del gruppo, France
sco Silvano, spiega: «Sono pri
ve di fondamento le voci su 
possibili cessioni di pacchetti 
della Stel, mentre non lo sono 
quelle riguardanti le intenzioni 
(iella Stel di allargare le sue al
leanze». Stet e Finmeccanica, 
insomma, si stanno attrezzan
do a presentarsi sui mercati in
temazionali, in linea con 
quanto ha del lo il ministro del 
Tesoro. Piero Barucci, secon
do il quale i due colossi opera
tivi dell ' lr i potranno anche 
scendere sotto il 5 1 " . in mano 
pubblica. 

Per quanto riguarda Finmec
canica, ieri si sono riunito il 
consiglio d i amministrazione 

della finanziaria, insieme a 
quelli d i Elsag, Ansaldo e Ale-
nia, che hanno dee uso di sotlo-
porre l 'operazione di fusione 
alle assemblee straordinarie 
degli azionisti, convocate per il 
18 o il 14 febbraio prossimo. 
Inoltre si 6 stabilito d i varare un 
aumento d i capitale della Fin-
meccanica di 183 mil iardi. Al
l'interno d i questa operazione-
si sono determinati dei con
cambi , per cui a 3 azioni ordi
narie Finmeccanica corrispon
dono f> azioni ordinarie Alenia 
e Ansaldo e a 9 azioni ordina
ria Finmeccanica ne corri
spondono 5 F.lsag. Per gli azio
nisti terzi e invece prevista la 
possibilità di esercitare il diritto 
di recesso. 

Intanto, sempre sul fronte 
delle privatizzazioni, c'ò da se
gnalare il sospiro d i sollievo 
dell 'ex Efim e la riluttamza del
l'Ina a trasformarsi in una pub-
blic company. Per l'Efim si trat
ta d i uno scampato pericolo, 
l-a commissione europea ha 
infatti I xxx ia to la proposta 
avanzata dal responsabile per 
la concorrenza. I^eon Bri l tan, 
che chiedeva allo Stato italia

no d i ritirare le garanzie date 
alle benché sul r imborso dei 
debiti Efim (circa 3mi!a miliar
d i ) . Contro questa prospettiva, 
nei giorni scorsi, sono scesi in 
campo direttamente il presi
dente del Consiglio. Giul iano 
Amato e il ministro degli Esteri, 
Emil io Colombo, secondo i 
queli la l iquidazione dell 'Efim 
non può essere considerata al
la stregua degli altri casi d i aiu
ti d i Stato, poiché rappresenta 
un importante tassello del pro
cesso di privatizzazione. La 
proposta di Brittan e stata con
testata dal la commissione, os
servando, tra l'altro, che circa 
la metà delle aziende del grup
po operano nel settore della 
difesa, sottratto alla competen
za della commissione. Per 
quanto riguarda l'Ina va detto 
che ieri l 'amministratore dele
galo del gruppo assicurativo, 
Mario Fornari, ha conf idalo le 
sue perplessità sulla pubblic 
c o m p a n y «Con l'aria che lira 
in questo momento in Italia ho 
qualche dubbio che gli assicu
rati faranno la fila per sottoscri
vere un aumento di capitale». 

Ecco Super-Finmeccanica 
• • KOMA. Finmeccanica, 
Alenia, F.lsag ( le società i cui 
titoli sono stati sospesi in bor
sa) e Ansaldo costituiscono 
uno dei principali nuclei tec
nologici del gn ippo In. 
Finmeccanica. I la debi l i ta lo 
in Ixirsa il mese scorso, dopo 
una fusione con la Sila (già 
quotata) , e guida un gruppo dì 
aziende (Ira cui appunto Ato
nia ed F.lsag) che nel 1992, se
condo le ult ime indicazioni, 
dovrebbe registrare un utile su
periore ai lf«8 mil iardi del 
1991. Tale risultato positivo ( i n 
crescita del 4 l ' I , sul 1990), in
tani, emergeva dai conti «nor
mali» dello scorso esercizio del 
gn ippo Finmeccanica che p i ' 
rò aveva dovuto poi scontare 1' 
effetto della restituzione impo
sta dalla CKEdi 719 miliardi al
l'In per l.i questione Alfa Ro
meo chiudendo il bi lancio 
consolidato in «rosso*. Nel 
1991 FinmeccanicM ha regi
strato ricavi per 1 (1 9(11» mil iardi 
di lire ( I M't.) di cui 4 dOO mi
liardi (par i al •!2'5, del totale) 
realizzali all'estero II margine 
operativo lordo del 1991 è sta-
to di 1.291 miliardi ( in crescita 
del 1(1",, j e gli oneri finanziari 
netti sono ammontat i a 297 
miliardi II capitale investilo e 
risultato di 7.227 mil iardi, men
tre l ' indebitamento era a i|l iol,i 

4.8R2 mil iardi. Proprio nei gior
ni scorsi 0 sialo inoltre f i rmalo 
un accordo per il trasfenmento 
ni affilio a Finmeccanica delle 
aziende ex Efim del settore di
fesa e aeronautica. 
Alenia . É la capogruppo del 
settore aeronautico d i Finmec
canica. Nel 1991 ha chiuso i 
conti consolidati con un utile 
d i 56 mil iardi d i lire, su un fat
turalo attestato a quota 4800 
miliardi. Il portafoglio ordin i 
era di 11,600 mil iardi. Nel pri
mo semestre del 1992 si è regi
strato un valore della produ
zione di 2.370 mil iardi di lire. 
L'utile consol idato semestrale, 
prima delle imposte, si è aggi
rato attorno a 2,6 miliardi d i li
re (contro 10 mil iardi nel 
1991 ). A pesare e slata la de
bolezza del mercato settoriale 
a livello intemazionale. Per 
l' intero esercizio 1992. comun
que, e stato previsto un valore 
della produzione a livello con
solidalo di fi.000 mil iardi, men
tre l'acquisizione di nuove 
commesse ha consentito di 
mantenere stabile il portafo
glio ordini . 

K.lnag Ba l ley . È leader inter 
nazionale nel seltore del l ' an-
lomazione Nell'esercizio 1991 
l 'uti le consol idato^ I' utile del
la sola c',ipogrup|x) è ammon
tato a 21 miliardi di lire. I ricavi 

sono cresciuti del 10%, rag
giungendo 1.300 mil iardi d i l i
re Nell 'anno 1991 sono stati 
acquisiti ordini per 1300 mi
liardi di cui il 50% all'estero. 
L'azienda e presente, diretta
mente o tramite controllale, in 
ben 50 paesi. Anche la struttu
ra del l 'occupazione si presen
ta internazionalizzata: il grup-
|x>, che dà lavoro a 7600 per
sone, concentra in Italia solo 
3000 dei suoi dipendenti . Nel 
pr imo semestrevdel 1992 i nsul-
tali sono positivi, l ' incremento 
sul pr imo semestre del 1991 e 
stato rispetlivamnle del 15 e 
del 20'*,. È previsto che nell ' in
tero anno 1992 il fatturato con
solidalo superi i 1100 mil iardi. 
Al «matrimonio» d i gruppo in 
Finmeccanica con Alenia ed 
Elsag Bailey e prevista anche la 
partecipazione del l ' Ansaldo 
che non 0 quotata in borsa 
(anche se lo e la sua consocia
la AnsaldoTrasporti ). 
Ansaldo. Nel '91 ha registrato 
un risultato netto consol idalo 
di 102 mil iardi d i lire, contro 
56,8 mil iardi del 1990. La pro
duzione e ammontala a 4.233 
mil iardi contro i 3.500 del 
1990.1 mezzi propri copnvano 
il 6()'r, del capitale investito. La 
sola ca|x>gruppo Ansaldo spa 
aveva registrato nel 1991 un 
utile d i 411 mil iardi. 

Giovanni Bisogni ed i compafim del
la sezione Montecalvano del Pds 
Napoli ncordano 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
maestro di vita e di battaglie Rlonose 
della classe operaia napoletana e M 
stringono attorno ad Euterpe ed ai 
ligh. Sottoscrivono per t'Unilù 
Napoli, 24 dicembre 19^2 

I compagni del Consiglio Direttivo 
del Circolo «Giorgio Amendola» par
tecipano con profonda commozio
ne al dolore della famiglia e del Pds 
per la morte di 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
coraggioso e tenace combatterne 
antifascista condannalo dal Tribu
nale Speciale a lunghi anni di carce
re, segretano della Federazione Co
munista Napoletana dalla Libera
zione, membro del Ce del Pei e Vice 
Presidente della Commissione Cen
trale di Controllo, esempio di coe
renza morale e politica nell'impe
gno e nella lotta per una nuova so
cietà democratica e socialista. Mau-
nzio Valenzl, Angelo Abenante. Ab-
don Alinovi, Giovanni Bisogni. 
Amelio Borrelli. Franco Daniele. IJ-
berato De Filippo. Biagio De Gio
vanni, Carlo Fermanello, Andrea 
Geremicca. Rascid Kemali, Arturo 
Mar/ano. Antonio Mola. Carlo Obi
ci, Angelo Pughsi, Antonio Sodano, 
Pietro Valenza, Giuseppe Vignola 
Roma. 2-1 dicembre 1992 

Rmanuele Macaluso con commo
zione e nmpianto ncorda il compa
gno ed amico indimenticabile 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
ed e vicino ad Euterpe e ai llgll. 
Roma. 24 dicembre 1992 

La Direzione e la Redazione dell'U
nità espnmono il loro prolondo cor
doglio per la scomparsa del compa
gno 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
e con affetto ricordano la grande fi
gura e la statura morale del protago
nista di lame battaglie del movimen
to operaio. 
Roma, 24 dicembre 1992 

Giorgio Napolitano rivolge con pro
fonda commozione l'estremo saluto 
a 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
straordinario protagonista della sto
ria del movimento operaio napole
tano e del Pei r»l quale era legato da 
grandissimo affetto e dal quale ave
va imparato per la vita legioni indi» 
menhcabili di comportamento 
umano, morale e politico. 
Roma, 2-1 dicembre 1992 

I compagni dell'Area Riformista, 
profondamente colpiti per l'improv
visa scomparsa di 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
ncordano con stima e affetto il suo 
costante e tenace impegno politico, 
la lucida passione, l'aiguzia e il ca
lore umano e sono vxrini ad Euterpe 
e a tutta la famiglia. 
Roma, 24 dicembre 1992 

Giovanni Matteoli ncorda con affet-
toc amicizia il caro compagno 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

Roma, 2-1 dicembre 1992 

Addolorati dalla scomparsa del no
stro caro compagno 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
che fino alla fine ha sapulo dare il 
meglio di sé al Pds oggi come al Pei 
ien con grande lucidila politica, 
equilibno e forte senso del valore 
nazionale e unitario del partito, ci 
stringiamo accanto ai suoi cari incor
dandolo nel vivo del suo quotidia
no, umano e appassionato impegno 
politico, 
La Presidenza della Cng. 
Roma, 2-1 dicembre 1992 

Giovedì 
24 dicembre 1992 

Il gruppo dei senatori del Pds e il 
Presidente del Gruppo Giuseppe 
Chiarente M uniscono al cordoglio 
dei familiari, dei compagni e degli 
amici per la scomparsa di 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
ricordando il suo appassionato im
pegno politico e sociale. 
Roma, 2-1 dicembre 1992 

I compagni napoletani del Pds pjr-
tecipano con commozione alla per
dita del compagno 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
onesto dirigente e costruttore del 
partito, combattente di t(inte batta
glie antifasciste e democratiche per 
il nscatto dei lavornton e del Mezzo
giorno. 
Napoli. 24 dicembre 1992 

1 comunisti democratici partecipa
no al dolore della famiglia e al lutto 
di tutto il partito per la scomparsa di 

SALVATORE CACCIAPUOTI 
protagonista straordinario delle lot
te per la emancipa/ione sociale e 
per la democrazia nel Mezzogiorno 
Roma, 2-1 dicembre 1992 

Zagara Pratlico CapeceJatro e Gin 
liano Opccelatro ricordano con af
letto l'amico fraterno 

FRANCO ROCCEUA 
sempre in pnma Illa nelle battaglie 
democratiche e partecipano .il do
lore di Vanda ed Kugenij 
Roma, 24 dicembre 1992 

Nel quinto anmversano della scom
parsa di 

RENATO CCPPEDÉ 
lo ricordano con infinito affetto i 
suoi rari e sottosenvono lire 100 000 
per l'Unno. 
Bologna, 2-1 dicembre 1992 

A sei anni dalla scomparvi di 

BRUNO PANZERA 
la moglie Angela io ncorda con al
letto immutato Mjttoscnve per l'U
mili. 
Monza, 24 dicembre 1992 

Nell'anniversano della scomparsa 
di 

BRUNO PANZERA 
la .sorella Lina e Giovanni lo ncorda
no con afletto e nmpianlo 
Milano, 24 dicembre 1992 

Caro 

EZIO 
noi ti ncordiamo sempre con tanti» 
affetto, in tua memorw :>otioscnvia-
mo per l'Unità Ansvliiuna e lami 
gha 
Milano, 24 dicembre 1992 

Nel 4° anmversano dell.; K'onipdrsa 
del compagno 

LUIGI MARCENARO 
la moglie Rina e il figlio Franco lo ri 
cordano sempre con molto affetto a 
compagni, amici e conoscenti In 
sua memoria sottosenvono ix*r l'U
lulò 
Rjvarolo (Gè),2-1 dicembre 1992 

Nel 28° anniversario della srompar 
videi compagne 

BRUNO CURRO 
la moRlie <"d il figlio lo mordano 
sempre con tan'o ditello a compa 
gni. armo e a tutti coloro che lo co
noscevano e gli volevano beni* In 
sua memoria sottosenvono per II'-
ruta. 
Genova. 21 dicembri' 1992 

COMUNE DI SAN GIUUANO MILANESE 
(Prov. di Milano) 

Ristrutturazione viabilità comunale 
in frazione Sesto Ulteriano - IV Lotto 

A V V I S O DI G A R A 

Il Comune di San Giuliano Milanese - Via E De Nicola, 2 - tei 
02/082071 • fax 02/98241110 deve indire licitarono privata por 
t'appallo dei lavori di ristrutturazione viabilità comunale in Irazio 
ne Sesto Ultoriano - IV lodo per un imporlo a baso cfasia di L 
1 450 000 000. consistenti in unico lotto 
L'aggiudicaziono avverrà con il metodo di cui all'art 1 loti a) 
della leggo 2 febbraio 1973 n 14 
Lo impreso interessate iscritto all'Albo Nazionalo Costruttori per 
la Categoria VI possono chiedere con domanda in carta bollata 
di ossero invitate facondo pervenire la domanda onuo il 7 gen
naio 1993 indirizzata a Municipio di San Giuliano Milanese 
Lo ochiosto di invilo non vincolano ('Ammintstraziono 
L'ediziono integralo dell'avviso di gara e reperibile presso l'ufficio 
di segreteria di questo Comune ed 0 stato pubblicato sul Bollettt 
no Ufficiale della Regione Lombardia del 23 dicembre 1992 
Dalla Residenza Municipale, 23 dicembre 1992 

IL SINDACO Virginio Bordoni 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 16 
Via San Giovanni del Cantone 23 - 41100 Motìona 

Bando di gara 

Questa Amministrazione indice, ai sensi dot D L 356-y2 e cVHa L H 
n 22/80 e s m licitazione privata per la fornitura di Lotto 1 • Stam
pati a modulo continuo 200.000.000; Lotto 2 - Stampati in piano. 
a) stampati uso mano 19^000 000, b) slampjti in caria chimica 
135.000 000 Importi presunti Iva esclusa 
La ditta può prosontaie oflerta per uno o per entrambi i lotti 
Lo domande di partecipazione dovranno pervenire all'Usi n. 16 So/-
vizio Economato. Via del Pozzo 71 - 41100 Modena (tei. 0SP-
379310) antro II termina perentorio del 29/1/93 (ore 12). 
La Ditta dovrà proientaru dtchiaru/ione co" !o torme di cui alla I 
4/1/68 n 15. che attesti sotto la pfopna 'esponsaPihtà, di non uovan.i 
in alcuna delle situazioni di cui ali an 11 del D L 358/92 
La nchiosta di Dartocipaziono alla gara non vincola l'Ammin-stra/ione 
In caso di risoluzione del contratto, si poua i.ggtudicare ai secondo 
miglior» olforonte 

Il presente avviso ù stato spedito po' in pubblicazione alla G U della. 
Repubblica il 22/12/9? e a quella della Cee il 21/12/92 

L'Amministratore Straordinarh 
Dr. Flavio Peltacanf 


